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Pagamento Dipendenti In Contanti 
 
Dal 1° luglio 2018, datori di lavoro e committenti potranno pagare le retribuzioni, nonché gli 
anticipi di retribuzione, solo attraverso mezzi di pagamenti tracciabili.  
 
È quanto stabilito dalla “Legge di Bilancio 2018” (legge 205 del 27 dicembre 2017) con l’obiettivo 
di combattere la lotta all’evasione fiscale attraverso tale nuova disposizione di contrasto che 
incide sui rapporti di lavoro.  
 
Mezzi di pagamento (comma 910) 
L’art. 1, comma 910 della legge di stabilità 2018 stabilisce quali siano i mezzi di pagamento 
consentiti: 
 bonifico sul conto identificato dal codice IBAN indicato dal lavoratore; 
 strumenti di pagamento elettronico; 
 pagamento in contanti presso lo sportello bancario o postale dove il datore di lavoro 

abbia aperto un conto corrente di tesoreria con mandato di pagamento; 
 emissione di un assegno bancario. 

È fatto espresso divieto di “corrispondere la retribuzione per mezzo di denaro contante 
direttamente al lavoratore” (comma 911).  
 
Contratti di lavoro (comma 912) 
L’art. 1, comma 912 della legge di stabilità 2018 stabilisce quali siano i criteri per la definizione di 
“rapporto di lavoro” interessati dalla nuova disciplina, definendo tali tutti i rapporti di lavoro 
subordinato nonché ogni rapporto di lavoro originato da contratti di collaborazione coordinata e 
continuativa e dai contratti di lavoro instaurati in qualsiasi forma dalle cooperative con i propri 
soci ai sensi della legge 3 aprile 2001, n. 142.  
 
Sanzioni (comma 913) 
La legge di stabilità 2018 stabilisce inoltre che al datore di lavoro o il committente che viola il 
divieto di pagamento in contanti si applica la sanzione amministrativa pecuniaria consistente nel 
pagamento di una somma da 1.000 euro a 5.000 euro. 
 
 
Fonti normative: 

- Legge 205 del 27 dicembre 2017 


